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Ai nostri lettori 
R i s e r v a n d o c i di? p u b b l i c a r e co : ; 

c a l m a il p r o g r a m m a d ' a b b o n a n e ::. 

p e r : l ' a n n o n u o v o , s e n z a r ega l i e 

s e n z a s o r p r e s e , a v v i s i a m o gli a b b o ­

n a t i d i c i t tà e fuori c h e o l t re ag l i 

a b b o n a m e n t i c u m u l a t i v i c o n la <S'to-

••/ìone e " 1' Illustrazione Italiana di 

M i l a n o , d a r e m o a n c h e la Scena Illu­

strata c h e si. s t a m p a a F i r e n z e , u n a 

de l l e p iù a c c u r a t e e s p l e n d i d e p u b ­

b l i c a z i o n i d ' I t a l i a . 

senza averli maturamente studiati e resi 
attuabili, e- per alcuno di questi progetti 
occorrerebbero studi molto lunghi ed at­
tivi che i nuovi ministri hanno - convìnti 
che sia urgente provvedere - ieri stesso 
ordinati e iniziati. 

Per queste stesse ragioni martedì,, alla 
riapertura della Camera, l'on. Crispi nel-
l'annunciare la risoluzione della crisi, non 
entrerà sui particolari del programma del 
nuovo Gabinetto, ina ne annuncierà solo i 
concetti fondamentali, dichiarando che la 
situazione attuale consiglia a tutti i palriotti 
di unirsi in uno sforzo per uscirn eal più 
presto a costo di grandi sacrifizi, 

IL NUOVO MINISTERO 
- (0 )~ 

11 programma 
- • ' - % ~ " 

L a r i a p e r t u r a del la C a m e r a 
Cr i sp i in Sicil ia 

(N'tui comparsa inHutta l'edizione d'lori) 

Roma, il ore 9 
(S). 1 nuovi ministri hanno preso ieri 

possesso dei loro rispettivi ministeri. La 
consegna di Palazzo Braschi fu fatta da 
Giolitti con cortesia ostentata che però 
lasciava capire quanto poco di buona vo­
glia cedesse il posto al suo successore. 

Cordialissima fu invece la consegna del 
Ministero della Istruzione pubblica da parte 
di Martini a Baccelli e pure molto e molto 
cordiali le consegne dei dicasteri, delle 
.Finanze e.del Tesoro all'on. Sonnino da 
parte del senatore Gagliardo e dell'onor. 
Grimaldi. 

I nuovi ministri cominciarono subito a 
srendere cognizione degli affari in corso 
per "potérne riferire stamane'" al Re nella 
consueta relazione ministeriale per la firma 
dei decreti. » 

Dopo la relazione e la firma dei decreti, 
i npovi ministri conferiranno col Re per 
accordarsi, definitivamente con- lu i sulle 
linee generali del programma. 

Del programma nulla si sa di positivo, 
' se non che esso è fondato sulle economie 
e sulle imposte. Quali e quanto economie, 
quali e quante imposte non si sa. Le voci, 
«he si fanno .circolare, sono tutte cervel-
SoUiche poiché i ministri, specie i più com­
petenti, cioè i finanziari, mantengono il 
più assoluto riserbo. Molto più che a quanto 
isO, essi nen vogliono annunciare progetti 
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Si prevede - a meno che i . deputali 
che arrivino domani e martedì mat­
tina, cioè la grande maggioranza, essen­
done attualmente a Roma ben pochi - si 
prevede ehe il Gabinetto, non verrà subito 
attaccato, ma guardato anzi con benevola 
aspettativa. 

Dei vari gruppi della Camera infatti solo 
quei due o tre deputati di estrema destra, 
che stanno attorno ai deputato Prinetti, 
si presentano alla riapertura della Càmera 
decisamente, furiosamente contrari al Mi­
nistero. Non così invece l'on. di Rudinl e 
il suo forte gruppo che ha dichiarato di 
assumere un atteggiamento molto bene­
volo. 

I. centri, essendovi Sonnino e Saracco, 
saranno decisamente ministeriali. 

La cosidetta sinistra è divisa, ma paro 
Che né Giolitti, né Zanardelli, per quanto 
ne abbiano una gran voglia, comincio-
ranno subito a combattere il nuovo Ga­
binetto; del resto non potrebbero , contare 
su molti seguaci perchè la maggior parte 
di coloro che li seguivano quando erano 
al potere, sono di quei deputati-girasoli, 
che votano per chiunque, specialmente poi 
per un ministro . come Crispi che ha la 
fama di terribile. 

Pure l'estrema sinistra oltreché in lega­
litari, e non legatari, è divisa riguardo al­
l 'atteggiamento da tenere di fronte al. 
nuovo Gabinetto. Alcuni legalitari vogliono 
appoggiarlo, altri combatterle - dei non 
legalitari alcuni vorrebbero assalirlo subito, 
altri aspettare. 

Tutto sommato però, data la esiguità 
e la massima importanza dei gruppi che 
vogliono essere fieramente avversi, si pre­
vede facilmente che se avverrà una di­
scussione politica sulle . dichiarazioni del 
Governo » ciò che è probabile, il ;Mini-
stero avrà una grande maggioranza. 

Fatte votare le più urgenti leggi di pro­

roga per la legge bancaria, pel bilancio 
provvisorio del ministero dì grazia e giu­
stizia e qualche altra, la Camera prenderà 
subito le vacanze per dar tempo al Go­
verno di concretare il suo programma. 

Dtiranto le vacanze l'on. Crispi farà un 
lungo viaggio in Sicilia, allo, scopo di ve­
dere da vicino le condizioni dell' isola e 
tentare di pacificarne gli animi.J 

Quanto alla prima Seduta-delia Camera, 
cioè dopo domani, non si può prevedere 
nulla di positivo, ma si crede che avver­
ranno gravi tumulti e scandali, poiché dai 
colpiti si tenterà di riaprire la discussione 
sulla relazione dei sette. 

Poi ci sono le interrogazioni di Caval­
lotti e Barzilai siili' affare di Barattieri. 
Queste potranno dar luogo a rumori spe-
cio da parte di Imbriani, ma la Camera 
però è decisa di soffocare la cosa essendo 
tutti convinti, da- una parte e dall'altre, 
che una questione Barattieri non ci sia 
mai stata, ma l'abbia inventata Zanardelli 
per servirsene da paracadute. 

dove non mi 'mancherà, ne sono certo, la vo­
stra fiducia e la giustìzia del paese. (1) 

GIOVANNI GIO£ITTI> 

(1) Gran, brava persona questo signor Gio­
litti I 

Dopo quel po' po',di tempesta, ha il corag­
gio di affermare che un sentimento di dignità 
offesa ed il desiderio ili aver piena liberta di 
linguaggio l'hanno consigliato -- lasciare il Mi­
nistero. 

E quella famosa burrasca e .ulto quel tur­
binio che gli si faceva "àttorHo hun hanno pro­
prio potuto nulla? 

Gran faccia franca ! 
Ed ora aspetti pure II giudizio del paese dal 

suo banco di deputato. Ma stia ivi par sem­
pre, se tanto gli premono la dignità e la for­
tuna del paese. • ' N. <1, R. 

Un documento curioso 
L'on. Giolitti ha diretto ai suoi elettori la 

lettera seguente: 
Èronero, 17. 

« Nello scorso ottobre ebbi I' onore di tro­
varmi in meszo a voi colla maggioranza del 
Parlamento ed esposi II programma del Mini­
stero da me presieduto. 

Al riaprirsi della Camera un sentimento di 
dignità offesa ed il desiderio di avere una 
piena libertà di linguaggio per discutere le 
conclusioni del Comitato dei Sette, m'indusse­
ro a rassegnare le dimissioni del Ministero, 
ma ora, passata la prima impressiono prodotta 
in me da un giudizio così parziale, due con­
siderazióni si presentano all' animo mio : la 
prima che è dovere di patriottismo quello di 
non turbare la risoluzione dei problemi vitali 
ohe incombono urgenti.al-Parlamento: la se­
conda che nessuna responsabilità personale è 
a me attribuita, e che quanto alle responsa­
bilità politiche di governo l'opinione pubblica, 
che non si lascia traviare da passioni di parte 
non può'a".meno di riconoscere là differenza 
che corre fra la tolleranza del passato e l 'o­
pera del Ministero da me presieduto. 

La relazione del Comitato dei Sette fu pub­
blicata e senza dubbio si pubblicheranno tutti ì 
documenti e gli alti .raccolti dal Comitato 
stesso. 

Al paese, solo giudice inappellabile, la sen­
tenza. • : ,. ' 

Colla coscienza di aver Catto il mio dovere 
torno serenamecte al mio posto di deputato, 

Hello stesso periodo le entrate, si svolsero 
nella seguente maniera : 

1888-89 . . L. 
1880-90 "" . 
1890-91 . 
1891-92 . 
1892-93 . 

.1,5*00.843,748 
1,562,587,677 
1,540,001,590 
•1,63I,09»,72* 
1,'550,609,654 

' ietodi Finanziari 
L'OPERA. DEI NOSTRI AMICI 

È esaurita la vena delle economie, delle pic­
cole come delle grandi, di quelle immediate, 
a pronta cassa, come, le chiamava l'on. Luz-
zatti, come di quelle organiche? Non lo cre­
diamo. , 

La prima possono - scrive l'Opinione - dar, 
subito ancora un largo provento, ed è noto 
che l'amministrazione di Rudinl aveva annun­
ziati e trovati altri 10 milioni da applicarsi aj 
bilanci della spesa del 93-94. 

Inoltre, si unificavano i demani in uno solo; 
si sopprimevano le amministrazioni speciali 
degli economati e sub-economati e del Fondo 
pel culto, pur lasciando illesi i grandi fini spi­
rituali di queste istituzioni e l'azione tecnica 
del Ministero del culto. 

Si univano le tasse sugli affari alle imposte 
dirette, sopprimendo per tal modo una inutile 
dirazione generale. Si chiudeva l'adito a nuovi 
impiegati, per legge; si* coordinavano in uno 
solò gli uffici ora dispersi; si avviava !o Stato 
verso una grande semplicaziona. 

Tutto questo fu messo da parte dal Mini­
stero che succedette a quello del Radiai: do­
vrebbe essere ripigliato rial Ministero Crispi 
ad. è a dolersi che si siano perduti un anno e 
tre quarti. 

Aggiungasi che, collocando a riposo uns i 
gran numero di impiegati, come a avvenuto 
col pretesto della legge delle pensioni, si aveva 
l'occasione di e sfollare» gli organici; al con­
trario si lasciarono grossi e macchinosi come 
prima, in quaiche Ministero si aumentarono. 

Ma comunque ciò sia, l'opera coraggiosa 
dell'amministrazione di Rudinl rimane. 

Bastano queste poche cifre a delincarla. 
Spese effettiva pel quinquennio finanziario 

1888-89 — 1892-93. 

1888-89 . . L. 1,735,212,476 
1889-90 . , » 1,637,003,19» 
1890-91 . • . » 1,615,041,000 
1891*2 . , » 1,568,966,561 
1892-93 . . » 1,563,885,520 

CONTESSA DASH 

Olimpia di Yilletelle 
A CORTE 

MJBAKIE LA GIOVINEZZA DI LUIGI XV 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

« Ohe figura faceva quel povero signor He-
rault ! Che paura aveva ! Gli iegai le mani e 
ì piedi con una corda" di seta d'una solidità a 
tutta prova, e I" attaccai aìi'anelióÈd'un arma-
dìo, e mi misi a frugare. 

Presi tutto, signora contessa, e giustificai 
arditamente la riputazione che mi ha procu­
rato la vostra benivogiienza. 

Quaud'ébbi messo in tasca quella grazia di 
Dio faci uu bellissimo inchino, me ne audai a 
ritroso, lentamente, supplicando ii signor di 
Hèrault di non accompagnarmi. Egli era sì 
spaventato che dimenticò che una parola, un 
grido, in quel momento io avrebbe liberato e 
fattomi condurre al patibolo ; il suo orgoglio 
sni salvò. 
- Fu però necessario confessare il fatto, quan­
do lo si trovò,legato come un delinquente; 
™ egli pallido, dall'ira, di quelle ire che non 

si digeriscono tanto facilmente, ha preso la 
mia povera testa, a non è ancora contento 
Che mai vuole avere di più? . 

• Non vi racconterò la mia storia con ma­
dama de Brienne perchè la sapete. 

La notizia ha fatto il giro della corte e 
della città. 

Le rimandai il suo portafoglio con i mille 
luigi che conteneva. Avea creduto trovarci 
di p:ù ; un uomo, come me, non poteva spo­
gliare una principessa di Lorena a sì buon mer­
cato. Per bacco! quella era una somtna buona 
per i borsaiuoli del Ponte Nuovo. 

« Non vi parlerò nemmeno d'un certo aba­
te de Pollar; canonico decano del nobile capi­
tolo di Bruxelles, ai quale feci inghiottire 
venliquattr' ore di prigione in luogo mio ; e-
gli avea calunniato la mia onnipotenza. Sono 
queste astuzie (fatte da giovane, per tenermi 
in esercizio; vengo' alla catastrofe che mi 
procura l'onore di scrivervi sì da lontano, 
vale a dire alla piccola circostanza della mia 
tortura e del mio supplizio in piazza di Grève. 
Fu quello un bruito momento, lo confesso; 
non aveva preveduto tutto. 

Wilhelmiue da Kirbergen era' gelosa, e mi 
tormentava tutto giorno. 

Io la ingannava ; ella non avea motivo di 
adirarsi, pe cuà 1-j permetteva di fare altret­
tanto. Ma m'impazientì t acen te , che una 
volta, in un momento dì vivacità forse un po' 
forte, Io confesso, le diedi una coltellata. 

Si salvò. Qualche tempo dopo le offri un 
bel veleno, molti e dtivoe bene inzuccherato. 
Non ne bivatò che una piccola porzione; e 
la povera figliuola si salvò dopo aver sofferto 

molti dolori. 
Ella se ne stancò e si lasciò sedurre da li­

no da' miei sudditi;; fu proprio il modo di ri­
condurrai alei. Nel momento, in cui meno ci 
pensava comparvi. 

Bisogna esser giusto, alla mi ricevette assai 
bene, mi offri una cena eccellente e tutti i 
possibili condimenti. 

In un momento, in cui discorrevamo vidi 
eh' ella fece una smorfia. 

«— Cos' hai? le chiesi. 
« = Oh i mio Dio I quasi nulla. Mi ho aO-

velenato onde non sopraviverti, 
« —, Ohi miserabile I ed bai osato 1 
« — Ho osato mandare a chiamare il luo­

gotenente di polizia. 
La casa è circondata, ti si prenderà ; ma 

poco m'Importai Io muoio, e dopo di me non 
apparterrai a nessuno. 
, «Ella s'ingannava, divina contessa: era 
scritta che .doveva appartenervi., in casa di 
Plutone,. 

« Avea appena finito di parlare, che gli ar­
cieri mi plompérono addosso, e mi legarono 
malgrado un' eroica resistenza. Mi si condusse 
alla tortura; mi si gettò tra le fiamme, mi 
face sopportare tutte le rapprasiglie della 
giustizia e dell' amor proprio del signor Hó-
l a u l t . 

Tanto bene si fece, madama, che io resi 
P anima a Dio, e che fui mandato come gar­
zone da Sisifo, che esercita ve lo confesso, il 
più brutto commercio del mondò. Aveva me­
ritato una punizione, ne convengo ; ma far 
rotolare continuamente questa palla che cade 
rìmbaha ido, è questo u i fatto cheabbrutisce 

I bilanci dei due anni 1891-92, 1892-93 fu­
rono, in quanto alle economia, rettificati o pro­
parati dall'amministrazione Rudini; lasuccos-
elva.amministraziope ha il,merito di aver.di, . 
poco variate, sulla basa dell'esperienza imman­
cabile e consolidate quello economie. E se ne 
trae che il 1892-1893, di fronte all'esercizio 
1888-89 ebbe una spesa di 171 milioni di meno, 
di 73 milioni mano di fronte 1889-90, di 61 
milioni meno di fronte al 1890-91 e di 5 mi­
lioni meno di fronte al 1891-92. 

Si avverta poi che l'opera delle economie è 
tanto più difficile quanto più si procede in ossa 
e che si ottiene il risultato di.spender meno 
assolutamente, non ostante l'aumento degli o-
neri inevitabili dipendenti dalle leggi fatali più 
volte uotate e che evolvono inesorabilrnanto 
la spasa. 

Nel 1892-93 le spase sono diminuite di ,171 
milioni rirapetto al 1888-89, le entrate son 
cresciute rimpetto a quelle delle stesso eser­
cizio di più che 49 milioni e se ne ottiene un 
vantaggio complessivo di 220 milioni. 

È un risultato davvero notevole .di fronte al 
quale in verità perdono importanza lo cosidette 
grandi questioni de! bilancio ingrossate ad arte, 
spesso, dai finanzieri di professione, i quali si 
compacciono di creare i naufragi per gridarsi 
piloti. 

In questo stesso periodo • diminuiscono an­
cora più le spese per costruzioni' ferroviarie 
di Stato, fin che si giunge pel 1892-93 e pel 
1893-94 a soli 30 milioni aH'anno. 

Non ostante questlsfnrzi la situazione finan­
ziaria è grave: grave perchè non è pareggiato 
il bilancio di {nessuno di questi esercizi, sé 
del corrente, né del prossimo venturo; gravo 
perchè bisogna diminuire i debiti del Teso-o 
che non possono restar consolidati ..in mezzo 
miliardo; gravo per lo svolgimento degli oneri 
futuri e Imminenti; grave perchè bisogna ri­
nunziare anche all'incremento medio di en­
trata sperato dal ministro Grimaldi (ed ai stasso 
non vi conta più e glie ne va data lode per 
gli stati di previsione 1894-95, nei quali la, 
entrate affettive si prevedono anzi in 4,648000 
lire meno che nel 1893-94); grave, infine, per­
chè per sistemare la circolazione bisogna ca­
ricare il bilancio. 

Quindi, per far risorgere il credito, per fi­
nirla cou questa triste questione delbt finanza, 
che assorbe tutta l'attività nazionale e dà una 
prevalenza forse soverchia ai cosi detti lecnisi 
sugli uomini di Stato, sarà necessario aggra­
vare 1 contribuenti. 

Ma prima di aggravarli, bisognerà in tutti 
i Ministeri cercare le economie possibili. 

E qui si affaccia subito un consiglio. Nerbi­

lo stesso Voltaire. 
« Non so se vi abbia detto che dopo la mia 

nascita era scomparso il misterioso Rous-
sart. 

Il giorno della mia morte, la torre male­
detta, allora disabitata s' illuminò dall' alto 
al basso. S'intesero degli strani .rumori, della 
grida, dei canti, un'orgia di demoni accom­
pagnala dalla tempesta che, mettea il mare 
in furore. " . ."..;. 

L.' inferno era giulivo pel mio arrivo. Dn 
gentiluomo cornarne non si trova tutti i gior­
ni,, e posso assicurarvi che nel vedermi, per 
quanto fossi sfigurato, Cerberoagilòjlacaia e 
Caronte si levò il cappello. Tutti mi conosce­
vano... per la mia riputazione.. 

« Ora ahimè I mi occorrerà aspettare molto 
tempo senza dubbio ohe veniate a raggiunger­
mi, è questo è il mio vero castigo. Intanto vi 
preparerò un posto vicino a Proserpina; essi 
sono molto ricercati, ma voi l'otterrete ; a-
veta dei titoli, voi, che avete fatto dannare 
tanta gente! La Kirbergen è qui, e mi stanca; 
ella geme là abbasso con Didooo, Fedra e non 
so quali altre piagnone, che fanno scampare 
dal pericolo la gente fino nel Tartaro. Oh I 
qnando mai verrete Voi a liberarmene? 

« Voi ora mi conoscete. Sapete qual'ò 11 le­
gno che mi riscalda. Sapete qual passione vi 
ho dedicata e quanto ho fatto per meritare la 
vostra benevolenza. Non mi dimenticate, bella 
contessa : siatemi propizia, conservatemi là 
vostra memoria e la vostra preferenza fino al 
giorno in cui mi apparterrete in questo luogo 
delizioso. 

«Voi siete del numero di quello che tenera. 

mente amano le ombre e che poco vi attrag­
gono le realtà. Non vi fidata, però, le ombre 
sono spesso capaci di.cose che non si credono; 
domandate piuttosto a Giunone cosa ella pensa 
delle nubi. 
. « Vostro umilissimo, obbedientissimo, e ap- . 
passionatissimo servitore 

« GIACOMO POULAILLER. » 

CAPITOLO 115 

Ho vuotato il saoco della mie sciocchezzejpar 
darmi interamente alle mie memorie e parlare 
tranquillamente, e a lungo, d'uno dei luoghi 
di questo mondo, dove sono stata veramente 
felice, di quel caro castello di Rambouillet. 
Ci ho veduto quel ohe c'è di più raro, un re 
onesto in tutta l'estensione della parola,- che 
viveva attorniato d'amici veri e che non lo 
adulavano. .... ' ., ' ..„ 

Furon quelli gli ultimi giorni della monar­
chia, come.il conia di Tolosa fu l'ultimo dei 
principi. 

Il sangue di Luigi XIV, mescolato delle' 
vene con quello di Morteraart, gli avea dato 
una distinzione od una grandezza naturale. 
Egli viveva a Rambouillat seguendo ali usi e 
le etichette della corte del gran re, con una 
splendida magnificenza. 

Aveva dei pagi, de' scudieri, dei gentiluo­
mini ; come in altri tempi la sua casa era la 
scuoi i della buona compagnia, a Luigi XV vi 
acquistò certo quei modi ammirabili che con­
servò ad ogni costo. 

[Continua) 
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I 
anoi 1894-95 presentati dal caduto Ministero 

figurano aumenti di spase, che davvero sì pos­
sono risparmiare: poiché non piace la lesina, 
si adoperi purè sopra di osse il bisturi; ma vi 
Sono 6,363,484 di maggiori apese, che vanno 
sottilmente rivedute. 

Il nuovo Ministero, oome i suoi predecesso­
ri, setitirà, per atto d^eserapio, l'urgenza di 
riveder Ja logge sugli spiriti, e allora si potrà 
risparmiare ben più che il maggior assegno di 
400,000 lire reputato necessario por là resti­
tuzione delia tassa sugli spiriti esportati in na­
tura o sotto forma di liquori o vini conciati. 

Sentirà l'obbjigo di rivedere le enormi spese 
dal catasto; vedrà se sia questo il momento di 
crescere di cu-ea 1|2 milione le speso ordina­
rie e straordinario per l'smmìnistrazione sco­
lastica. Mentre sì ricercano dappertutto lo e-
conorafe, non è dubbio che la Commissiono del 
bilancio o la Càmera dovranno mettere per 
così dire sotto processo ogni maggiore spesa, 
parche giustifichi la sua necessità. Quale ne­
cessità vi era, per esempio, di crescere di più 
che 310,000 Uro le speso pel nuovo organico 
delie posto e telegrafi? 

Tutto questo sfugge 'quando il programma 
finanziario d 'un Ministero consiste nei far 
nulla : ma s'impone all'osarne dei contribuenti 
quando un Ministero si propone di duramente 
.tassarli. Il senso dello economie non si sveglia 
e non si acuisce che sotto la pressione delle 
imposte, ed è" certo che se il nuovo Ministero 
presentasse subito alla Camera un progetto di 
legge per le economie, somigliante a quello 
latto il i maggio 1992 alla Camera dall'onor. 
Di Budini, avrebbe oggidì molta probabilità di 
essere accolto. 

Insomma, bisogna che tutti i bilanci di spesa 
contribuiscano proporzionalmente o raztonal-
ineute le loro offerte alle economie, acciocché 
vi siano.la possibilità e il'diritto di chiedere 
un aumento al bilancio delle entrato. 

accordi, più del 3o per cento del lóro cou­
pon in oro, equivalente press'a poco al 5o 
per cento in carta. 

Operazione questa come si vede poco 
rassicurante per, i possessori di quei va­
iar! l 

X 
Una soddisfazione invece, per quanto 

piccola viene alla Spagna. 
È il telegrafo ehe ce l'annuncia nel dirci 

che Sidi-Moliarnmed Torres ricevette una 
lettera del Sultano per la Reggente di Spa­
gna. Il Sultano "i deplora gli avvenimenti 
di Melili», la morte di Margallo e promette 
soddisfazione. 

Quale sia questa soddisfazione, siamo an­
che noi curiosi di saperlo. 

GIORNO PERJIORNO 
Tutti i giornali contengono commenti vi­

vissimi alla lettera del gen. Ricotti .man* 
data. all'Opinione.. 

Ricordano i lettori, che di essa si preoc­
cuparono ieri anche le Nostre informazioni, 
stabilendo ('.importanza del documento. 

,.Ed è infatti giusto, il discutere la qucr 
Stipile, posto che il gen. Ricotti ce ine dà 
il motivo. 

X 
Trattasi delle spese militari e delle eco­

nomìe sui bilancio della guerra. 
Ricolti in quella lettera dice tra le.cose 

principali che avrebbe voluto almeno 20 
milioni di economie sui bilanci della guerra 
e della marina, ed afferma ritenere per noi 
più potente un esercito con ordinamento 
ridotto in modo da essere in armonia con 
una spesa di 232-milioni, di quello che non 
sia un esercito ordinato su 12 corpi d'ar­
mata quale il presente ed una spesa di 246 
milioni. 

X 
.V'ha tra i commentatori di codesta lettera 

chi la taccia perfino di inopportuna e forse 
più-

Noi non la giudichiamo; raccogliamo sol­
tanto il fatto ed i commenti per dedurre l'a­
normalità del perìodo storico, che attraver­
siamo. 

X 
Del resto, continuando a parlare dell'eco­

nomie sull'esercito, non e lecito trascurare 
i propositi dell'onor. ministro M cenni. 

Se i dispacci parlano chiaro sarebbe in­
tenzione del Gabinetto introdurre le eco­
nomie nella parte amministrativa principal­
mente in riduzione del personale, allargan­
do le basi del progetto di ordinamento pre­
sentato «lall'on. Pelloux; oltre a ciò sarebbe 
nelle mire del nuovo ministro sopprimere 
la scucia dei sotl'ufjìciali e dei collegi mi­
litari; sopprimere gli assegni per i cavalli 
degli ufficiali dei distretti e dei medici ed 
ufficiali subalterni del genio; inoltre stabi­
lire il numero necessario ai quadri dei sot-
t'ufjìciali per ottenere un'economia nelle 
rafferme*. 

X 
' Queste, se-za contare le minime, le prin­
cipali economie in vista. E da ciò', come si 
comprende il desiderio nei reggitori della 
pubblica cosa di passare ad un sistema d'e­
conomie che ncn sia illusorio, resta sempre 
più affermato e provato il criterio di chi 
crede, colle attuali alleanze, impossibile ia 
riduzione nell'organico e nella pianta deì-
,l'esercite. 

Cosa questa del rimanente, nelle attuali 
condizioni, molto pericolosa! 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

•VIENNA, VI. Il FremdenMatt dichiara che 
l'assunzione di Crispi al poterò significa ohe 
l'Italia, «all'attuale dimoile situazione, fa ap­
pello al suo principato uomo di Stato. 

La sua nomina fu salutata con soddisfazione 
dall'Italia e dai suoi amici. Crispi è attacato 
violentemente dagli avversari della triplice, 
specialmente da parte doi giornali francesi, 
come l'incarnazione dell' idea della triplice 
alleanza iti Italia-

Ma in realtà la politica d'Italia, qualunque 
uomo la diriga è. assolutamente pacifica, qiò 
che risponde alla suo qualità di membro della 
triplico alleanza. Aneho Blauc è partigiano 
della triplice e delia' pace. Se ultimamente al 
Senato il Blanc parlò'in favore del manteni­
mento della triplice alleanza e cbntempora-
neumente in favore delle relazioni amichevoli 
italo francesi, il Frmndenbla.lt rileva conio 
una domandatoli escluda l'altra e come anzi 
ogni miglioramento nelle relazioni dei inombri 
della triplice cogli Stati stranieri facilità la 
realizzazione del programma pacifico della 
triplice. 

Il Fremdenbtalt, conclude col non dubitare 
che Crispi realizzerà con successo la sua mis­
sione e supererà le grandi difficoltà che non 
potrebbero scuoterò da' fòrza vitale d'Italia. 

BRUXELLES, 16. —'Berunert dichiarò che 
si dimetterebbe martedì in seguito all' lucer" 
tazza dell'attitudine della destra nella que­
stione circa la rappresentanza proporzionale. 

M G L I L L A , ,16. — Avvennero degli uragani 
che abbatterono parte dei muri del nuovo 
forte di Aguariaeh. La situazione è Invariata. 

MARSIGLIA, 16. 'i-i II generale Mathelin, 
ex-comandante del-corpo d'armata delle Alpi 
è morto di angina al petto. 

BELGRADO, 17. T~ L'ex.reggente Ristic si 
trova gravemente ammalato; il suo stato è di­
sperato. 

LIPZIA. 16. — La Corte Suprema dell'Im­
peratore pronunziò, la sentenza nella causa dì 
spionaggio contro i due ufficiali dello statò 
maggiore francess. Condannò Degony a sei 
anni di detenzione in fortezza e Daguet a quat 
tro anni. 

ATENE, 16. — La Camera approva il pro­
getto che annulla il Fundin'g. 

BUENOS AYRES, 17. '— Camora'- Si ap­
prova la convenziono per il debito pubblizo. 

RIO JANEIRO, 17. —Gì'insorti dell'isola 
Governatore furono catturati dai comandanti 
delle navi americane e tedesche, i quali di* 
èhrarauuQ di voler proteggere gli stallieri e 
di non conoscere il blocco di Rio Janeiro. , 

•— H'gòveru'o smentisce il blocco. 

Dopo il Portogallo, la Grecia. 
Ed è la Grecia infatti che arbitràriamente 

riduce l ' interesse del suo debito pubblico. 
Sì ha infatti da Atene che la Camera 

ellenica ha votato un progetto d iTr icupis 
il quale, in sostanza, proclama l'insolvenza 
del regno, poiché stabilisce che ai suoi cre­
ditori essa non deva paga re , sino a nuov, 

Sronaea deTSegno 
R o m a , 17 . — L'esperimento del digiuno 

Succi si farà all'Acquario, romano concesso al 
Comitato scientifico dal sindaco di Roma. 

Ieri a 15 ore il Succi assisteva a un lauto 
pranzo in pubblico prima di entrare nel sud 
periodo di digiuno di venti giorni. 

— In piazza Gairoìi ieri sera il carrettiere 
Ildebrando Francoschini prese le difese d' un 
Iragàzzo stranamente maltrattato da uno sco­
nosciuto, Costui, estratto il coltello di .tasca 
colpì al petto.il povero carrettiere che fu tra­
sportato allo spedale della Consolazione in im­
minente pericolo, 

Napol i , 17 . — In una riunione di coc­
chieri venne deliberato che 1 vetturini abbiano 
d'ora innanzi a lavorare dalle ore 8 alle 18, 
e ciò finché le autorità non facciano le con-
cessioni;;proraesse. 

La questura, prevedendo uno 
veva preso delle disposizioni. 

Stamani, infatti, incominciò 
parziale di cocchieri da nolo. 

Si fecero alcuni arresti. 
A n c o n a , 17 . — Anche ad 

della agitazione fra i vetturini 
messi in isciopero. 

Si sono interposte le autorità.1 

Milano , ,17. — Fuori di Principe Umberto, 
ieri sera, alle 10 circa, un broughams, carico 
di forestieri,.proveniente dalla stazione, causa 
la fittissima nebbia, cadile net Redefòssi. 

Alcune guardia daziarie accorsero per por­
gere aiuto ai pericolanti. Fortunatamente noli 
sì ebbe a lamentare' alcuna disgrazia. 

sciopero, a-

uno sciopero 

Ancona vi e 
che si sono 

Nel la n o s t r a T ipograf ia fo rn i t a di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i s i eseguisce 
con la m a s s i m a di l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . - • 

Un terribile incendio 
BUE OPERAI ARSI VIVI 

Il Messaggero di Roma ha questi raccaprlc* 
danti particolari sopra un- fatto luttuoso svol­
tosi colà : 

Nella tenuta Santo Nicola di proprietà dei 
fratelli Siili vi è un gran deposito di foraggi 
del fornitore-la.'iitare Ridolfi. 

Il fieno è raccolto Ih un enorme mucchio in 
mozzo all'aperta campagna. 

Sei braccianti avventizi, un ; macchinista, 
certo Giovanni Laura, uomo sulla cinquantina, 
0 il contadino Giuseppe Benedetti d'anni 33 da 
Ciciliane, abitante in piazza Santa Croce in 
Gerusalemme, avevano l'incarico di strìngere 
a macchina il flotio a fasci che poi veniva tra­
sportato /ai carretti del fratelli Siili ai vari 
quartieri di cavalleria e artiglieria. 

Nella tenuta mahea ogni ricovero, por cui 
gli operai avevano scavato noi fieno delle nic­
chie nelle quali si ricoveravano la notte per; 
ripararsi dai freddo e per dormire. 

L'altro ieri il Benetti andò alla Storta per 
provvedere dei viveri pei compagni di la­
voro. 

Il macchinista si era accovacciato nella nic­
chia e stava per addormentarsi. 

Giuseppa Benedetti Che dorme vicino a lui 
trovò una candela accesa. 

•- Che fai ? - disse il macchinista. - Con 
questa candela puoi far succedere qualche dì-
sgrazia. 

— Adèsso la spegnerò - disse l'altro. 
Giuseppa non attesa che egli si alzasse e sof­

fiò.sulla fiammella. 
E senza perder tempo sì accovacciò sul fieno 

nò tardò ad addormentarsi profondamente. 
Gli altri sei braccianti riposavano già sotto 

il fieno dall'altra parte. 
ir.màcchiuistà aveva 1'abitudine di alzarsi 

prima degli altri per accendere i fornelli della 
macchina e mettere la caldaia in pressione per 
poter cominciare subito il lavoro. 

Verso le 3 del mattino si svogliò e riaccese 
la candela por guardare l'orologio, ma vedendo 
che ancora era troppo presto, la spense di 
nuovo e si riaddormentò. 

Forse egli non badò a spegnere il cerino di 
cui si era servito. 

Fatto sta che il fuoce si comunicò al fieno 
e i due disgraziati si svegliarono con gli abiti 
in fiamme circondata da terribili vampe. 

Essi balzarono, all'aperto urlando pel dolore 
atroce dalle scottature a per lo spavento, 
., Le loro grida.svegliarono i . compagni non 
ancora minacciati dall' incendio che non in­
dugiarono a mettersi in salvo. 

Giuseppa e il macchinista, pazzi di terrore, 
si diedero a correre pan V aperta campagna. 

Il forte . vento eoo spirava, alimentava1 il 
fuoco che li circondava, e dopo una corsa 
pazza di, circa mezzo chilometro caddero a 
terra esàusti di.forze 0 straziati, da indescri­
vibili sofferenze. 

II Benedetti capitò vicino ad una capanna 
di pastori, e gemendo implorò soccorso. 

La capanna era disabitata. ' 
L* incendio aveva investito tutto l'enorme 

macchio, di. fleno che bruciava rapidamente. 
I sei braccianti si misero alia ricerca dei 

loro compagni e li rinvennero poco dopo iu 
uno stato orrìbile. 

II Laura pareva iti fin di vita. 
Gli erano rimasti adesso pochi brandelli. 

Tutto il suo corpo pareva carbonizzato. 
I capelli, la burba, ,i baffi erano bruciati 

completamente e la pelle in molti; punti ora 
calcinata. 

II bracciante aveva riportato delle gravis­
sime scottature alla vita, alla faccia ed alla 
gambe. 

I baffi erano bruciacchiati. 
Non c'era modo di soccorerii. 
Si fecero delle ricerche nei dintorni per 

tuovare un carro e trasportarli a Roma, ma 
non se ne trovarotto. 

Bisognò aspettare fino alle 7 del mattino, 
quando vennero i carretti di Siili che traspor­
tano il fieno. 

Le sofferenze delle due vittime si accresce­
vano di minuto iti minuto. 

Finalmente furono caricati sui carretti e il 
bracciante Vincenzo Biancbiuelli s'incaricò di 
accesa pugna ri i ad'ospedale. 

II povero Laura spirò a mezza strada. 
Il cadavere fu deposto nella camera mor­

tuaria dell'ospedale di San Giacomo. 
Il Benedetti fu medicato dai dottori'Mel-

loui, Farina e Jota che lo giudicarono in pe­
ricolo di vita. 

Ei ha il padre Salvatore di;8i anni malato 
ed un fratello Adamo di 31 che accorse all'o­
spedale piangendo appena' ebbe notizia della 
sciagura. 

Il Laura lascia la moglie ed una figlia che' 
abitano al vìcolo del Cinque e non hanno an­
cora saputo nulla della raccapricciante sven­
tura che le ha colpite, . 

11'Benedetti è stato interrogato, dal giudice 
[stretture. 

Uoie Letterarie 

Vedi Avvisi E c o n o m i c i 
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I m i t a z i o n e v e r a e I m l t a a l o n e i a l sa — 
P o e t i ciclici -* P e t r a r c h i s t i - Boc­
cacc io "•— G o l d o n i a n i e la t in i s t i -
L a p i t t u r a a Napo l i — Conclu­
s ione . — (1). 

L'imitazione ò In so intesa, non già nel più 
Iato senso della parola, ma in quello che si 
riferisce all 'arte e alla letteratura, un prin­
cipio non solo utile, ma necessario per la a-
splicazione e la evoluzione successiva dalle 
scuole a det tempi, poiché la scuola, quando 
non porti alle ultime conseguenze l'esempio 
do! maestro, porterà sempre utilissimi frutti. 

Gli imitatori, disse il -Leasing, hanno sem­
pre uni sorte, vedono nel modello alcmiB dati 
che essi erodono prègi ed assumendoli a base 
della loro maniera, li asngerano e non pren­
dono in alcun altro luogo la loro ispirazione. 
Ma, purtroppo, assai spesso i creduti pregi sono 
difetti. 

In questa giustissima osservazione sta ri­
posta l'anàlisi dell'utilità e del danno portato 
in arte dalla scuole. Infatti le scuole devono 
essere intese come quell'assieme di opere che 
i seguaci fanno dietro il loro modello, preso 
non quale guida esclusiva, ma quale guida 
precipua. Ora in questo sta il male che si può 
osservare'In tutti i paesi ed in tutti i tempi 
che assai spesso gli scolari di un gran inge­
gno che ha impresso un orma profonda tra i 
suoi contemporanei, non sanno distaccarsi da 
quell'esemplare e finiscono par cadere nell'a­
struso e nel falso. : > -s 

»*•* 
Consideriamo i poeti,ciclici, cioè quellase-

rie di poeti che stanno fra l'epoca omerica e 
1' epoca àie'ssàhdrina, e seguirono le orme di 
quel grande, quando pure si voglia ammet­
tere una personalità ad Òmero 0 quando gliela 
si voglia negare, di quell'epoca in cui argo­
mento all'epica ed al canto nazionale restava 
l'impresa dei Greci contro l'Asia e le sue 
conse uanze. Dei poeti ciclici che trattarono 
ampiamente la materia Omerica, quasi tutti 
si restringono ad episodi che sono sempre 
privi d'interesse, in cui l'Intreccio è preso a 
prestito dall'Iliade 0 dall'Odissea e l'origina­
lità e la dipintura dei caratteri e la forza viva 
della ispirazione 0 tutto quello che forma l'a­
nima a la vita di "un poèta sono tanto defi­
cienti, che si possono considerare come nulle: 
la semplicità di Ombro è divenuta secchezza; 
ladescrizione.di oggetti odi vestiario, se prima 
occupavano conto versi, ora degli interi canti. 
E quanta aridità ne derivi sarebbe vano l'os­
servare. In questi poeti ciclici la prima im­
pressione è cosi uniforme, che sembrano ar­
gomenti trattati da un poeta solo, e-quella 
certa mancanza di legame (uno tra i pochi 
difetti dì Òmero) è divenuta in essi una tale 
tracannai;-, boraociàtu'rà, che non c 'è più filo 
alcuno tra la varie parti dell'opera. 

* * 
Facendo ora unsalto dalla Grecia all'Italia, un 

esempio di quanto possa nuocere ad un artista 
l'imitazione incondizionata de' suoi seguaci, 
lo abbiamo -nei Petrarchisti, in quella scuola 
cioè, di pooti che venuti dopo I'umanesimo, 
seguirono molto dappresso, alcuni anzi troppo 
servilmente là Via che Petrarca aveva segnato 
nella letteratura. Il Petrarca fu certo uomo 
più che altro platonico e se ora i moderni 
studi vanno ricercando nei suo "canzoniere,, 
gli elementi che possano ridarci di Laura una 
figura possìbilmente' di amore reale, tuttavìa 
rimarrà sempre indubitato che se amore vi fu, 
fu, come in Danto per Beatrice, sovranamente 
idealizzalo. . ; . > . 

Appunto per questo, e, vista la quasi com­
pleta sincerità ili Ispirazione nel Petrarca (poi­
ché se qualche sonetto 0 qualche sestina mo­
stra la ricérca dell'effetto ed è contorta ed 
ammanierata, tuttavia rimane pur sempre una 
eccezione) si capisce a quale pericolo siano 
corsi incontro qu*gli ingegni che vollero imi­
tarlo, a se la falsità dall'ambiente in cui vis* 
aero, giustifica in parte la loro maniera di 
poetare, ciò non tòglie che il tempo abbia 
fatto quasi completamente giustizia di tutti 
essi ed ora non vengano più, letti da alcuno 
che come documenti e nulla più. 

Forse potrebbe fare eccezione per qualche 
sua poesia Cello Magno, veneziano, che sa 
tratto, tratto innalzarsi ad originalità d'ispi­
razione. 

I Petrarchisti cantano una donna quasi 
sèmpre imaginarìa, una donna senza calore e 
senz'aria di viso. I loro concetti non : sorgono 
dal cuore, ma attraverso lo studio del Petrarca 
a vestendosi delle sue imagln! e sempre per 
mezzo deile riflessioni. Tutti gli affetti sono e-
spressi, attingendo alla sorgente comune, e 
perfino quello che dovrebbe essere completa­
mente libero da ogiiì servilità d'Imitazione, 
vogliamo diro T Impressione della campagna, 
della natura nella loro magnificenza ; anche 
quello è in essi raffinato e falso, e la loro 
semplicità, quando pura la cercano, è tanto 
raffinata che'viene a noia. In una parola, iu 
essi non c'è nulla di quanto ci rende simpa­
tica la figura' del maestro, ma quanto in ini 
c 'è di poco naturalo, nei Petrarchisti lo tro­
viamo condotto agli estremi. 

I! Boccàccio fu anch' egli imitato e dònno j 
ed uomini nel quattrocento scrissero Secarne- -
roni ed eptameronl. 

Tutto ciò per adoperare lo studio Intorno 
a quelle forme Bohiettàmente originarie. Di 
ciò là conseguenza fu fatale per la prosa ita­
liana, poiché per bene un secolo non si leva 
alcuno ohe sappia imprimere il proprio sug­
gello fra tariti imitatori. 

* v . ' 
* • 

Un'altro esemplo nella parte letteraria Io 
troviamo, per tacere di tanti altri, negli Imi­
tatori dì Goldoni, i quali cominciarono nella 
prima metà di questo secolo e per lungo tempo 
spadroneggiarono tra noi. Ritrarre dalla na­
tura e non altro, era stato 11 mollo dì Gol- 1 
doni, ed egli lo segui sempre in tutto, e se I 
qualche volta ci sembra cadere nell'ammànie- 1 
rato, è necessario attribuirlo ai tempi e non I 
a lui. Seguire il Goldoni; fuori del Goldoni 
non c'è salvezza; questa fu l'impresa dei no­
stri commediografi che si sarebbero ben guar­
dati dall' intreclare un lavoro in cui fosse loro 
rimasta una troppa libertà di azione; imper-
rocchè se i latinisti dèi 509 pretendevano par­
lare in latino senza staccarsi da Marco 'Tullio, 
essi pretendevano descriver fondo a tutto l'u­
niverso, senza staccarsi dall'avvocato Vene­
ziano. Quanto ciò abbia nociuto alla verità del 
teatro è facile capire:So il teatro devo essere 
rappresentazione viva e colpita sul fatto della 
vita d'ogni giorno,, come sarebbe possìbile di 
esplicare un argomento amano, quando c 'a la 
preoccupazione-di imitare-un modèllo? E-'quì 
ricorderemo il Rota e .Camillo Federici. 

* 
*.. A ... i t , ,, 

E poi di seguito, che ci sarebbe da annoiare 
ì pazienti lettori. Soffermandoci un momento 
solo alla 1 pittura,i;noi .troviamo, per esempio 
una scuola di artisti che:In,Napoli esagerano 
la maniera spagnuola e/ìipiàgpno quasi senza 
disegno, con un colorito tanto vivace, da ca­
dere nell'artificiato. Capo di essi sta il Ribera, 
detto lo Spagnoletta: didiètro a lui cento e 
cento altri che condussero le opere loro stilla 
sua guida 0 innondarono '-l'Italia tutta di quel 
loro sistema privo di noteVolezza 0 di,sem­
plicità. 

, ';»** oq 
E la conclusione dì questa chiacchierata? 

Vorrebbe èssere questa, che quando un arti­
sta è veramente grande, vi sono in lui dégl 
elementi tanto pericolosi, che quando uno vo­
glia seguirlo cado he! falso é nel bai-rocco. 

Longino ha ditto molto giustamente che Uà 
I sublime e fi dsfornifl .min c 'è che una 

linea. lei ••.-.. 
; A T T I I . i q Z O Ì \ Z A T 0 

(1) Uh egregio amico, il dottor Attilio /or ­
zato, ci manda questo brillante' e succoso arti­
colo i'i Note letterarie, Badi- il -dottor Zorzato 
a volersi ricordare un pochino di noi, conti­
nuando a far cosa gradita ai lettori, che. de­
vono apprezzare questo tesoro di nobili e ge­
niali pensieri. , : (A', il. lì.) 

CRO MCA DELLA pROY E I A 
(NOSTRA CORRISPONOHNSIA PARTICOLARE 
A b a n o , 17 . —• Il Consiglio della Società 

Montirone, -di, questa Società che ebbe: giorni 
felici,.e fece tanto bene al paese, dopo tre 
anni di sonno (scusale so ha: dormito poco J) 
si è raccolto e ha' constatato che tutti i com­
ponenti il Consiglio stesso sono usciti dì ca­
rica per compiuta anzianità. 

Venne stabilito di convocare l'Assemblea 
per l'elezione delia nuova Amministrazione, e 
credesi che nel prossimo carnovale là Società 
mostrerà di saper guadagnare il tempo r-er« 
duto. 

P o n t s l o n g o , 1 7 . •=, Ci consta che l'egre­
gio nostro Sindaco prendendo a cuore lo Stato 
misero degli operai disoccupati tanto più in 
questa stagione, ha fatto calde preghiere a l ­
l'ili.hip Prefetto dalla Provincia affinché pre­
stasse idi lui validi uffici verso il R. Governo, 
onde venissero cominciati i lavori di rialzo 
ed ingrosso dell'argine sinistro di questo fiume 
Bacchigliene da Poutelougo a Bo.volenta che, 
da parecchi mesi sono stati, già appaltati. , 

Si spera che anche.il R. Governo fatto ri­
flesso alle condizioni miserabili di questi ope­
rai vorrà disporre perchè i: ietti lavori siano 
presto incominciati provvedendo così lavoro.» 
tanti bisognosi. GIUSTO 

G a m p o d a r s e g o , 1,7. — Sabato per morto 
improvvisa è mancato il signor MatliazzQ 
Francesco d'anui 59 circa, persona notissima 
in questo nostro paese. 
' L a sua répèutina dipartita ila. funestato s i -
ni-itramonto i nostri abitatiti. 

=1 risultati! ottenUtidall'ìtEmùlsiono Scott» 
negli Ospizi! infantili, provano la'sua inconte­
stabile superiorità stili' olio di feato di mer­
luzzo semplice, 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 
L' « Emulsione Scott', » esperimoiitata in. que­

st'Ospizio ogni qualvolta se netrovò l'indica­
zione, diede felicissimi risultati: per* il che 
questa Direziono è, disposta a farne uso sopra 
larga scala. . : 

Bott. FRANCESCO CÌALLAIUN1 
Direttore dell'Ospizio Provinciale degli esposti 

e partorienti di Milano. 
14 
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Ai nostri lettori 
Riservandoci di pubblicare con 

calma il programma d 'abbonamento 

per l 'anno nuovo, senza rega l i ' e 

senza sorprese, avvisiamo gli abbo­

nati di città e fuori i che oltre agli 

abbonamenti cumulativi con la Sta­

r/ione e l'Illustrazione Italiana di Mi­

lano, daremo anche la Scena Illu­

strata che si stampa a Firenze, una 

delle più accurate e splendide pub­

blicazioni d'Italia. 

CRONACA DELLA CITTA 
L ' a l b e r o d i N a t a l e . 
Sanno i nostri lettori ohe i buoni giovani 

del Circolo di S. Antonio, anche quest'anno, 
come per il passato lavorano per l'albero di 
Natale ai poverelli. 

Lo scopo è santissimo e d'altra parte riuscì 
(anto bene ogni alino. 

Per ciò appunto noi vogliamo dira ai nostri 
lettori: aiutate quei bravi giovani*; se mai bat­
tono allo, vostre porte, ricordatevi dei pove­
retti ed abbiano essi i vostri doni. 

Così l'albero di Nàtale riuscirà degno della 
circostanza: e dei pietosi iniziatori. 

É ciò che noi di tutto cuore augur'amo, si­
curi iiell'auimo nostro di vedere alla fine un 
esito buono. 

. ' . 
Le m u s i c h e in P r a t o . 
Ieri abbiamo avuto il piacere d'udire in Prato 

le due musiche, quella militare del 76' e l'al­
tra del Comune. 

E, il programma di tutte e due fu eseguito 
splendidamente, così da meritare l'accoglienza 
festosa del numeroso pubblico che vi assi­
steva. 

Ci è grato qui di (are, un cenno.* speciale alla 
musica del 76'-la'quale-si fa sempre •migliore'.» 

Ieri, ad esempio, sotto la direzione del bravo 
signor Russo Francesco, ha eseguito magnifi­
camente tutto il terzo atto dell 'ornati! 

Ciò fa piacere a noi, che vediamo così !a 
città nostra fornita di concerti davvero invi­
diabili. 

E lo sannoL quanti alle domeniche frequen­
tano' con amore il nostro Prato. 

U n i o n e I r ide-Cassa . 
La sala teatrale di questa Società presentava 

invaerà un: aspetto gaio e brioso .per il immero 
degli intervenuti e per, le gentili e bolle si­
gnore accorse, i 

Aprì loj spettacolo la commediola in un atto 
di Giaciuto Gallina Amor in panica! 

Carrari, Munfron e la sig.na Mazzi furono 
eccellenti Interpreti di questo lavoro origina­
lissimo del Gallina. 

Venne 'quindi l'altra commedia di Castelvec-
chio, La cameriera astuta. 

Intasa una volta, di più apparve la sorpren­
dente abilità di quell'artista - non diciamo più. 
dilettante — che è la sig.a Rosina Bubbio, 
splendida cosi nella sua esteriorità come per 
quell'alto senso di passione che l'anima In ogni 
sua parte. 

Entusiasti della brava signora, noi le por­
tiamo così il nostro omaggio, ed è-omaggio 
doveroso e sincero. ,, . ' 

Anche la sig.na Mazzi rappresenta un vero 
valore, e con essa va nominato di nuovo il 

[uifron, a cui s'aggiunseroil sig. Saniti e- i 
due fratelli Zanata. 

Così si passava M'Jrìde-Cossa la bella se­
rata. ' . • .. 

Oh ! pensi questa Società a ripetere i suoi 
spettacoli ! 

Sarà questo uà onore per essa ed un piacere 
per i. suoi soci.; . 

Sì siamo spiegati ? • 
• *%v 

Associaz ione v o l o n t a r i 1 8 4 8 - 4 9 . 
Sono invitati i soci a radunarsi nel giorno 

19 dicembre alle ore 0.30 uella Loggia alla 
Gran Guardia (Piazza Unità d'Italia) per inter­
venire ni funerali del socio Oiacomdzzi An­
tonio. 

Occhio a i b imbi . 
L' undicenne Porti Augusta trastullavasi tar­

serà col proprio fratello Carlo, d'anni 13,'alla 
Stazione ferroviaria. 

Ad un certo punto, volendo salire sopra un 
iuicello, rimase disgraziatamente Impigliato 
-un il braccio destro in una punta, ripoftan-
Jono una ferita lacero-contusa piuttosto prò-
ìradii, - • 

Alle sue grida accorsero- alcune persone che 
• tolsero dalla cattiva posizione e lo traspor-
*ono alla vicina farmacia, dove il farmacista 
Mica con bende fenicaté il povero fanciullo. 
Quindi da due agenti fu condotto alla sua 

Stazione. 
V 

Un caso c u r i o s o ! 
11 nostro corrispondente da S. Pietro in Gù 

ci scrive: 
Venerdì 22 andante, il treno da Treviso a 

Vicenza alle ore 20.40 giunto a 8. Pietro, in 
Gù dovette manovrare per unire dei carri 'di 
fieno. Ultimate le manovre e dato il segnale 
di partenza se ne andò lasciando alla Indicata 
stazione tutti i carri contenenti i passaggierì. 

Tale.treno giunse fino al bivio della ferro­
via Yio.mza-Scbio e quivi avvertita la man­
canza dovette ritornare a riprendere le car­
rozze a S. Pietro in Gù. X. 

. * . 
Un b a m b i n o s m a r r i t o . 
Ieri sera allo 0 circa in via Teatro Verdi 

una guardia Municipale trovò abbandonato un 
bambino, d'anni 6, che piangeva ed aveva la 
testa fasciata da alcune bende. 

Interrogato non seppe rispondere, ' per cui 
la guardia credette opport ino di condurlo al-
l'Ospedala Civile dove venne ricoverato. 

Dopo tìrca un'ora s! presentava piangendo 
al Municipio a denunciare lo smarrimento di 
un suo figlioletto a nomo Luigi, d'anni 6, corta 
Busetto Rossi Rosa. . 

Avvertitala che suo figlio era stato ricove­
rato all'Ospedale, si recò ivi dove le venne ri­
consegnato. 

Ollrafifii - R ibe l l ione - P u a n i . 
Questa notte alle ore 2 circa'si presentava 

per affari di servizio al Caffè Righetto in Borgo 
Savonarola la guardia di p, S, Rossi Giacomo 
che,,si trovava di pattuglia in quei paragli, 

Quivi il suddetto agente veniva ingiurato 
dal noto Dal Gesso Giovanni, d'anni 50, fab­
bro, abitante in detto borgo. 

La guardia allora io dichiarò in arresto ma 
l'altro tentala di sottrarsi all'arresto ribellan­
dosi e menando pugni,a più .non posso. La 
guardia ebbe però il sonraventp e riuscì a. 
trarre il Rossi in arresto. 

. * t . . . 

* * 
l^ratel lo b a s t o n a t o . 
L'altrieri a Galzlgnauo alle ore 17 venivano 

a rissa per questioni d'interesse i fratelli Gal­
lo : Gabriele e Valentino. 

Dopo un vivo alterco, il!Valentino -preso 
un bastono - percuoteva il fratello Gabriele in 
modo da procurargli delle urtivi contusioni per 
le quali gli..occorreranno 20 giorni per la gua­
rigione. ' 

* * , , 
Malo re improvv i so . 
Ieri alle ore, 15, in via Sant'Andrea, veniva 

colpito da improvviso malore certo Bettélla 
Filippo. 

Soccorso da alcune persone,' fu poscia tra­
sportato con una vettura pubblica - scortato 
da una guàrdia municipale - all'Ospitale ci­
vile. 

. % 
Incei idi .wlo. 
Il nostro corrispondente da Casale da Sco-

dosia ci'manda la seguente cartolina postale : 
(P.) L'altra notte'córto Faggion Pietro alio 

scopo di percepire l'ammontare dell'assicura­
zione appiccò o. fece appiccare fuoco alla pro­
pria stalla e fienile. , 

Scoperto il dolo però il Faggion venne defe­
rito all'Autorità giudiziaria. .' 

Il danno patito dal Faggio» è di circa c i n ­
q u e m i l a lire. 

w 
* a 

L i b r o n e r o . 
Il prestinaio Lucca Giacomo che tiene ne­

gozio a San Daniele., denunciò ieri all'Ausorità 
di P. S. che ignoti -adri lo hanno derubato 
d'un peso d'ottone di due chilogrammi. 

— Alle 20, dalle Guit-iìie Municipali fu ar­
restato in Piazzetta Pt ra&sbi.ll fornaio Fran-
ceschini Giovanni perche ubbriaco commet­
teva disordini ad insultava i passanti. 

— Ieri mattina un venditore di zolfanelli 
essendo ubbriaco cadde atterra al Ponte Tor-
ricellé procurandosi delle contusioni. 

Soccorso dalla Guardia Municipale ivi di 
servizio l'invlduo non voleva affatto essere 
soccorso, e smaniava e gridava che voleva 
gettarsi in canale. 

Mercè l'aiuto di alcune persone lo 's i potè 
finalmente tradurre via di d i ' a smaltire la 
sbornia. 

. * . 
L ' a m e n i t à di u n S indaco , 
Recentemente la Cassazione, con1 sentenza 

pubblicata nella Cassazione Unica, ebbe ad 
occuparsi dì un curioso Sindaco, il quale si 
permetteva di concedere' ad un detenuto, di 
tanto in tanto la libertà, facendolo nassare 
nell'attigua casa del guardino, ove tutti e tre 
cenavano allegramente insieme ! 

La Cassazione ritenne eba il Sindaco, quale 
direttore del carcere mandamentale, è ufficiale 
del Governo, e perciò non si può procedere 
oontro di lui per il reato di indebite facilita­
zioni ai detenuti, senza l'autorizzazione go­
vernativa. 

Bol le t t ino degl i ogge t t i t r o v a t i . 
e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana, 

Per la prima volta 
Una buccola d'oro. 
Un involto con fazzoletto e pochi'ceutesimi 

Per la seconda volta 
Va anello d' oro. , 
Un portamonete.' .... -
Un paio di guanti ed 
Un• braccialétti! d'argento. 

I L SUICIDIO 
dei Sindaco di Montagnana 

(Telegramma particolare del COMUNE) 
Montagnana 1S, ore 12. 

Il corniti, dirazzalo, sindaco di questa Citta, 
ménte eletta, cuor generoso, in uu triste mo­
mento di esaltazione, finiva miseramente i suoi 
giorni.. 

Tutta la cittadinanza esterrefatta pianga la 
gravissima sciagura piombata sul paese. P. 

e orriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

// romando di un giovane povero attirò 
iersera al teatro Garibaldi una folla addirle 
tura disposta a divertirsi ed applaudire. 

Difatti la commedia procurò a tutti gli ar­
tisti, specie alla signorina Tetesa Mariani e i 
signori Cesare Rossi e Ca: lo Rosaspina fre­
quenti e vivi, applausi. . 

Stasera si r amo Le Colonne delta Società 
commedia di Ibseu, il pregiato autore degli 
Spetri. 

Il lavoro è' atteso con impazienza ; è'facile, 
quindi fare una profezia : avremo un teatrone. 

A. «io là compagnia Rossi ci ha ormai, 
grazie a Dio, abituati. 

E sta bene. 

S P K T T A Q O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o , Ga r iba ld i . — La Drammatica 
Compagnia della. ' 'Città di Torino,, diretta 
dall'artista cornai: CESARE ROSSI darà que­
sta sera : 

Le Colonne della Società 
Ore 20 1|2; 

RIVOLUZIONE 
l lotti speoinli da 100 numeri della L0TTKIUA. 

ITALIANA. PRIVILEGIA/FA [tislrazìono irroro e al) il e 
3t Diccmbio cornuto) lianuu vìncita garantita, e 
possono consoli turno n a t i Ifì&IP ed ogni mimaru 

por circa l\ì di 
•a tuiti i premi in contanti di 

SOvOote 0.000 

oltre i{ 

- e molti altri .minori 

RIGGO DONO GRATIS 
dell'elegantissimo, astuccio io ruse contenente UN 
RICCO SERVIZIO DA FKUITÀ in argento' floissi-
ino ]KT sei persone. ' . , 

Spedire subito (chi ha tempo non aspetti tempo) 
Lire Cento a mezzo Taglia póstale e ietterà racco­
mandata alla BANCA DI EMISSIONI Fratelli C:i-
sarcto di Francesco (Casa fonduta nel 1868), -Via 
Carlo Felice; ti), Óenova. oppure ai priueipali Bao-
cliiori e Cambio-Valute ne! Regno 

Ogni biglietto da 5 nuineVi (5 lire) riceva 
all'atto dall' acquisto : Uà elegantissimo porta-
biglietti in seta-raso a colori (per uomo) op­
pure un prefumato Sachétiiii seta-raso eoa di­
pinto a mano (per signóra). ,' 

Ogni biglietto da I unro^'0 (L. I), riceve a l ­
l'atto dell'acquisto grazioso Cromo-litografie 0 
il Calendario pel 1894. HIBDP 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI' PADOVA 

19 dicembri /S.OT 
A . .mezzodì v e r o n i P a d o v a 

Tempo medio di lJadova ore 11 m. 57 s. 28 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale {o dell'Etna) ore 12 m. 9 s. M 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' allezisa di metri 17, dal suolo e d. 
metri 30.T dal livello inedie del mare 

17 Dicembre 

Barometro a 0'- rail. 
Termometro centigr, 
Tensione del vap. acq-
TJmiditiV relativa . . 
Direzione del vento., 
Velocità ob.il. orar, del 

ventò. . . 
j'Stato del cielo. . . 

Ore 
9'ant. 

Ore 
;3pom. 

770,fi 
~r03 
4.3 
-OR 

(NW 

1, 
nebbia 

769.0 
+ 7.3 

6.3 
83 

jcalma 

0 
sereno 

Ore 
9 pom. 

768.5 
+ 1.2 

4 7 
94 

NNW 

9 
nebbii 

Dalle 9 ant, del 17 alle 9 ant, del 18 
Temperatura màssima; = t- 7\r> 

;> minima ' —, - r - 0.,'6 
Minimo della mattina del 18 •+- 0.-9 

j f % . X S 3 . l 3 » T i L l ^ t O S * Ì C > 
Malattie dell' orecchio,; flola e naso 

PADOVA VIA tì. B.BR,NA.B.OINÒ 3328 

B O T X . À l t ì s t A N 
specialista nelle suddette m'alatile uopo essere 
passato 'dalla Clinica , di Padova quelle di 
Parigi, ove fu per più d'un anno, dà 
' C o n s u l t a z i o n i ; p r i v a t e tutti i giorni, 

meno In daineuicha dalle 2 alle 4. 
Consu l taz ion i «jraliiitts al Martedì, Gio­

vedì e Sabato dalle 9 alle 11 àri't. • 

Mostre informazioni 
Fra i prirui atti del nuovo gabinetto 

va notato l'ordine impartito dall'onor. 
Crispi col consenso dei ministro Moaa-
ni per il quale la squadra navale, in­
viata a Palermo dal precedente galli 
netto, è richiamata. 

Questo fatto prova che: io condi­
zioni di Palermo, non giustificando si­
mili provvedimenti, non sono per nulla 
allarmanti. 

L'on. Crispi, di conserva in questo 
coll'on. Ruditsì, intendo di provvedere 
alla pacificazione dell'isola con tutti 
i mezzi conciliativi possibili, salvo poi 
di ricorrere a mezzi enerp^), date cir­
costanze eccezionali. 

Per seguire questa line* dì con­
dotta sono sospesi tutti gli ordini del 
precedente gabinetto, secondo i quali 
altri reparti di truppa avrebbero do­
vuto tenersi pronti per trasferirsi in 
Sicilia. 

* * : I 

Si dà per certa la nomina di Ber­
nard Bulow, ministro di Germania a 
Bukarest, come ambasciatore presso il 
Quirinale. 

I sentimenti di questo diplomatico 
verso la, triplice, ed in ispeoie la sua 
simpatia per il nostro paese, dicono 
una volta di più le intenzioni della 
Germania verso di noi e segnano mag­
giormente, se fosse possi oile, la linea 
di condotta di quello Stato nelle sue 
relazioni diplomatiche e d'alleanza col 
nostro ra?se'. 

N o s t r i :D±ss]p»©i.C3€5i 
PARTICOLARI ; 

Sottosegretari di Slato 
(S) ROMA, 18, ore 7 
Si era fatta girare ad arte una voce' 

secondo .la quald si; assicurava1 che le no­
mine dei sottosegretari avrebbero dovuto 
smentire tutte le dicerie sparse in questi 
giorni die cioè l'onor. Crispi volle scartare 
dal suo Ministero i deputati che appog­
giarono il Gabinetto Giolitti. 

La notizia invece si conferma. 
Infatti mentre, s! dà per sicuro la no­

mina di Àntoóélli agli esteri; di Galli Ro­
berto alle poste, e telegrafi, sono ormai 
stali urinati i decreti coi quali si nomina 
Saiandì'a, sotto-segretario «Ile finanze: Co­
stantini aiti istrw/.iime; Ariamoli all'agricol­
tura; Daneo alla giustizia. 

Così ogni voce contraria cade da sola. 
.L'oli.'Fatinoli al tesoro, e l'ori. Sani ai 

lavori pubblici rimangono soltanto provvi-
soriameute. !' . 

La candidatura Bonghi 
La votazione di ieri ha avuto questo ri. 

su Italo: 
Montenovesi ebbe voti 672, Bonghi 600, 

Gailuppi 510; ballottaggio quindi tra Monte­
novesi e Bonghi. . 

Si prevedo per domenica la vittoria di 
Bonghi, poiché i'voti di Gaiuppi, molto 
probabilmente si riverseranno a favore di 
Bonghi. 

Per la licenza liceale 
(Sì ROMA, -18, oro 9 
Date per sicura la notidui secondo li 

quale Timor. Baccelli ripristinerebbe la 
«ara deile licenze': d'onore, aggiungendo 
che i vincitori della gara dovranno conse­
guire il premio in Campidoglio allo scopo, 
dico il Baccelli, di ravvivare la corrente di 
simpatia fra le provinuie italiane e la ma­
dre Roma, il) 

(ì) Come sì vede qualche cosa di classico, troppo 
classico forsei.., N. d. II. 

F . BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 
. Leone Angeli, Gerente resp. 

STABILIMENTO UMì 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Malica 
Aperto anche durante l Inverno, dalle ? 

alte X2 nei giorni feriali, e fino alle 16 
nei fistivi. 

Loca li. riscaldati sempre ed illuminati a, 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche: caliti, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccie fredde, e , calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale, 
' Reazione a mazzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno. . . . . L. 1.50 

Una doccia , . . . . s 0,75 
Abbuonamonto por 15 bagni . » 15.— 

doecie • : » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo, : ano a tuttd marzo 

Fiaschetteria-Bottiglieria 
VINI E LIQUOM 

1210 - Via S. Matteo - 1210 
è arrivato il 

VINO NUOVO TOSCANO 
da Pas to L . 1,00 
Pomino . . . . . . i> i.'tO 

V E "NUOVO " NOSTRANO 
Nero, . . . . Cent. 3 0 al litro-
Bianco dei Colli » 5i> » 

RIÀRSALA, VERMOUTH, LIQUORI 
a prezzi mittsslmi .: H156P" 

L1BRKWA 

P. MINOTTI 
Piazza Unità d'Italia 

PADOVA 
Venditi giornali illustrati 

ed opere in dispense 
Servizio di recapito a domicìlio a ri" 

chiesta dei clienti. 
Si garantisce la complètazione delle opere 
Si spediscono {giornali anche in Provincia 

ed in Qualunque direzione. 

PADOVA 
Selciato del Santo N.4Q23-4Q24 

ASSORTIMENTO 
d'istrumenti musicali por Band 

ed Orchestra \ 

Brande Hibasso; 
1SE8 PREZZI ' 

'ài MANDOLINI Gargano. 
migliori allievi Vinaccia 

CHITARRE, ORGANETTI, , 
VIOL'NI 

Corde armoniche,' accessori -*' 
F a b b r i c a z i ò i i i , caii ibi , do legg i , l ' i n a r a 

zionl j ja ra i i t i to . 

"TraStSE^^SI^ 
w . I XV Xlt LJ £-J ÌTL 

VINI E COGNAC 
prodotti a tipo costante dal vasti possessi 
della Dilla in. Valpolicella. 

Qua l i t à l ine d a p a s t o e d a Uottifllie 
Spedizioni, in fiaschi da litri 50 - In fusli-

da ettolitri 1 a G - Bottiglie in cassette da G* 
12 a 24. **=> Per commissioni : AnimimstraKiona 
Economica G. TREZZA. - VERONA. -

D'AFFITTàRSI ^ « : ^ 
Santo 1 locale al Jd 4otb ( ad uso bettèga i 

. 4 locali al JÈ 4ot2 i mezza o magaz-
Rivolgersi in mezza Levi Cases ài vicino 

K Ioli. ' H log P 

lancia competente 
a chi condurr* al negozio DALLA. BARATTA. 
un.cane danese grandissimo, bianco e nero, 
che risponde al nome di Jack, mancacaute da. 
iersera. 

R ì f. P'H V17 h v0rrete Um ìnT 
l ì l w l # n ~ . É L L H . affari vendendo 
tiene i vostri prodotti ed aumontsra 
dui doppio la rendita delle vostre fab­
briche o negozi, prendete esempi» 
dulie grandi Case di Commercio del­
l' Estero, sopratutto dall' America, 
e rèndetti .pubblico.mediante inseizionj • 
sui giorua.i gli articoli dei vostri 
negozi. 

La pubblicità è il mezzo più fooila 
per raddoppiare la clientela. 

Per qualsiasi inserzione in tutt i i 
giornali rivolgetevi ai sottoscritti e 
troverete sempre le m gliori condi­
zioni ed un servizio inappuntabile, 

Haaseiisteli! e VoBlei* 
PABOVA 

HIINIEftE Dì AGORDO 
La Dittii Magui-o C. concessionin'a delle 

11. Minière di Agordo, assicura un carico 
completo di pirite pagando L. 8,30 alla ton­
nellata per condurla alla Stazione di Sediéo 
Bribano a qualunque carrettiere si presenti, 
assicurando loro il lavoro per. tutta lit sta­
gione inverno-primavera 93-91 

La Ditta poi per meglio facilitare la como­
dità dei concorrenti si obbliga di fornir 
loro lo stallo gratis alia Miniera e di pa­
gare a pronta cassa. • H174- V 

http://ob.il


!'er luti irli annunzi del «COMUNE Giornale di Padova» nonché dì qualsiasi altro domale d'Italia ed Estero 
RIVOLGERSI 

all'Ufficio Snternazionìe di Pubblicità H a a s e n s t e i n . & V o g l e r Casa fondata nell'anno 1855 
Via Spirilo Santo 982 - PADOVA•- Via Spirilo Santo 982 

Venez i a 
Piazza S.Marco K.144 

F i r e n z e 
Piazza dolDuomo N. 8 

Mi lano 
Corso Vitt. Em. N. 18 

G e n o v a 
Via S. Lorenzo N. 17 

Napol i 
Via S. Brigida N. 30 

Roma 
Via dello Muntilo 1 'I orino 

Via S. Teresa N. 13 

Basi lea B e r n a . Co ì rà L u g a n o F r i b u r g o G i n e v r a L o s a n n a M o n l r e u x S t . Gallo S t . I m l e r Z u r i g o 
Gerbcigasse N. 48 Marhtgabse N. 59 Poststrasse N. 73 ' P. R. Rezzonico Hotel De Ville N. 144 Rue Des Moulllnr Place Palud N. 84 Graude-Ruo N. 50 Neugesse N. 40 Place Neuve N. 3 ,Limmatquai, N . S 

AGENZIE in APDU, Bicnna Chaux-de'Fonds, Delèmont, Frauerifeld, Glarona, Lucerna, Neuchàtei, Pofrentrtiy, Scinffusa, Sion, Soletta, Vevoi, Winterthrr, Zoflngue, 
-'••;• . . . . . . . . SUCCURSALI E COIUUSPONDENTl IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA' DEL MONDO 

Pubblicità Economica 

P E R OGNI P A R O L A 

È inutile presentarsi personal­
mente, potendo mandare a mano e 
mezzo postale l 'importo dell'inser­
zione in francobolli all' Ufficio di 
Pubblicità. 

HAASENSTEIN k VOGLER 
Via Sp i r i t o S a n t o N . 9 8 2 

•IMIIIWMIIIIIIMIIIMIUIIMIIIIIIIIIWIIÌ 

•#*"»HIL|NQU1S munito d i licenza 
V^ginnasiale, tecnica, patente mae­
stro elementare o titoli equivalenti, 
troverà onorevole occupazione, a Pa­
rigi. Viaggio anticipato. — Scrivere 
Sagrante, Parigi, Gallerie Cherbourg 
48 Accludere francobollo italiano 
per risposta. I07V 

P1AZ/1STA trentacinquenne e-
sperto cerea lavoro seno prov­

vigione. iVlalin posta Milano. 108 M 

CEliCASl commesso o socio ca­
pitale seimila investite. Banca. 

Favore. Milano. 109 M 

PfeL f. GENNAIO cercasi bam­
binaia per famiglia estera che 

andrà a stabilirsi in Napoli. Offerta 
* fotografia subito a B 5396 N 
Uaa.ten-tein, e Vogler. Napoli. IttiN 

SIGNORE solo cerea donna ser­
vizio sulla quarantina, anche 

vedova, libera, abile stirare, putire 
ed altre facendo domestiche. Serie 
informazioni. Offerte Roghi Zel'tiro 
posta Firenze. 170 F 

V ENDESI Pesa Metrica a l'onte, 
portata 6 tonnellate. Per in­

formazioni a Padova Riviera San 
Giorgio N. 4359 Pit.no li. Per ve­
derla a Vicenza alla Caimpenta., 
. _ . C180 

Inìroiivéibie Nullepart 
C0RIOSITÉS, .Livres etc. etc. dernìe-
rès Nouveatés, Grad. Catal: 50 e. 
Ajipy et O. Amsterdam. H102P 
'^fflaawiiiiMiiiiiiiiiiiiiiwiiiiiiiiMin w • wnimw 1 1 » — — 

MUSICA A CASA 
. 5 0 0 pezzi p e r P i a n o l o r t i 

vengono spediti f r anco di porto in 
tut ta Italia, pe r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
m i\g\ ballabili dei più in voga e re-

i n i delle più bello canzoni popolari 
AJAM. di tutte le nazioni, 
Br-jfì rinomate composizioni di Mozart, 
* » ! ! Beethoven, Hayn, ecc. 

1 * bellissime ouvertures 
jv /* canzoni senza parole di Me ndels-
«Jt> sohn 
a o a dei più favoriti pezzi d'opera 

Lo ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente. 

M H Z GLOCAU J ; 
A m b u r g o (Germania) H40P 

è il nome del po r t amone te mi­
s te r ioso che non può apr i rs i e 
ch iuders i , se non da ohi ria co­
n o s c e il segre to . R iesce utilis­
s imo ol t re ad essere un grazioso 
« necessai re » per signori e si­
gnóre." R a c c o m a n d a s i anche per 
l a sol id i tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - P r e z z o L. ~t - In 
p rov inc ia E. i5,25- pe r spese 
posta l i . - Rivolgers i al sig. Carlo 
Bolle, Via M u r a t t e , Pa l azzo 
isciarra , R O M A . 

S o c i e t à I t a l o - S v i z z e r a di Cos t ruz ion i M e c c a n i c h e , S u c c . 

ALL' OfflCMrfOMffiAE.DEIORSIER 
FONDATA NEL 1850 

IN BOLOGNA 
15 MedaffHe d'oro — 16 Medaglie d'argento — Vari Diplomi 

Medaglie di bronzo — Menzioni Onorevoli, ecc. 

Turbine e SVIofori Idraulici 
rendimento dell'801 ali'85 0[0 e ciò tanto per Turbino fuori acqua che per. 
per Turbine annegate o maniche di tubo aspirante ad asse orif.zontalo o 
verticale. Fu verificato anche il 00 0[0 e più con esperimenti rigorosis­
simi di treno, ripetuti per 3 giorni. 

REGOLATORI, SERVO-MOTORI E COMPENSATORE 
B r e v e t t a t o s i s t e m a De Mors i e r 

Assicurano alla Turbine la medesima regolarità di marcia che quella 
di una perfetta macchina a vapore. ..*•' 

LOCOMOBILI E, TREBBIATRICI 
per montagne e piccoli poderi, premiate colle più alte onorificenze in 
tutte le Esposizioni e Concorsi. 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE 
Specialità per macchine composte fisso o semifisse di grande economia 

di combustibile, perfetta regolarità, molto adattate per comando di mac­
chine dinamo-elettriche. 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchino da carta in piano od a tamburo. Molazzo a pietre indipen­

denti, tagliatrici, ecc. 

ALZAMENTO D'ACQUA 
tanto per irrigazione, bonificazioni, ecc., che per acqua potabile, per ser­
vizio pubblico e privato. 

IMPIANTI ELETTRICI 
per luce e forza motrice, ...'... H164P 

MILANO NAPOLI 

vhs.Manio B A L E $k E D V A R D S e™.?»*'.!!? 
I N G E G N E R » MECCANICI 

N. 353 e 857 

MACCHINE DELLA STAGIONE 
G R A N D E E C O N O M I A , 

Si ot t iene n e l l ' a t t u a l e circo­

s tanza di s ca r s i t à P I E N O — 

P A G L I A — A V E N A e B I A D A 

usando dei 

TRINClÀ-FORÀQGfi 

FRAUGffMI 
Elench i , s ch ia r imen t i , prezzi 

e d i segni dei d ivers i model l i si 

5 § J | spediscono G R A T I S a sempl ice 

i ^ r ichies ta . H 183 V 

LE ¥EtfE 
. # PILLOLE . 

PURGATIVE 

OS k . COOPER 
PREPARATE DA 

«.IROIETO» 

MITI HA BFflCAOl. W 

HOH COHTEHeOHO MIHEHAH. 

BIMEMO SICUBSQISENZA EGUALE. 

ADOPERATE TOH TUrTAGOIO. 

PES FIO DI 4 0 . A N N I . 

BAfABE ALLE IMITAZIONI. 

0QH1 MUTOLA POETA U HRHA 

H. EobeHs § Co, 

: 
Prezzo, Lire 1 s 2 la scatola, 

U . R O B E R T S "& C o . , 
FA RMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Toraabuoni, FIRENZE ; 
§9- 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.-

CU 

H H i 

FERRCHSMINA-BISLERI 
LIQUORE STOMATICO RI0OST1TENTE SOVRANO 

" " " " S i F. BISLERI - manorSKaHaW 

ACQUA.-
D I 

KOCERA UMBRA», 
da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

la R e g i n a del le A c q u e d a t avo l a 
EJBisIei-i <& " ' • ' ' . EHisierr 

«ONCEKSIONARIO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

Chicago,. S6-8-S3.*» 
Il sottoscritto h lieto di dichiarare che L'ACQUA di 

NOCERA (Umbra) e una ottima acqua, ottima per, il 
Raperò assai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un' acqua veraHionte raccomanda­
bile per tavola e per l'uso cornane. 

Dott. OTTO N. WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : II R. Commissario Gerente 
UNGAR9 

&ax*j*.?sc> 

Prc|. Sig. E. Bisleri, 

Milano, 16-tl-8a. 
_ ; Sofie mosse per recarmi a Roma, non voglio la­

nciare Sfilano senza mundarle una parola d'encomio 
pel sno FEMIO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli e veramente un buon 
torneo, nn buon ricostltnente nelle anemie, nelle de­
bolezze nerv«se, covreggo molte bene l'inerzia del ven­
tricolo nello digestioni Btentato .od infine lo trovai 
giovevolissimo nolle convalescente do lunghe malattie, 
m ispeciai modo di labbri periodiche. 
L ' Dott. SAGLIONE comm. CARLO 

HU8P. , Medico di S. M. il Re 

CD 

O 

QS 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
2 V I © Ì S S 0 3 t 3 L (IN SASSONIA) 

L a p iù a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eigure, Grappi, Vasi, Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. ' 

Qjjfjetti di p o r c e l l a n a p e r u so ch imico , H45P 

Emulsione Scott 
eTQiio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e sodai ' " 

E p ia efficace 
dell'Cllio sempl ice 

perché è chimicamente preparata ",. 

per la.digestione e non stancalo stomaco, 

L'Emulsione Scott è un alimento grasso che non nauseai 

arricchisce il sangue ed arresta la consunzione. . , •'. > 
È constatato che l'Emulsione Scott migl iorale condizioni 

dei tisici anche all'ultimo grado prolungandone la vita. 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI. La genuina Emulsione Scott 
porta la nostra marca di fabbrica (Pescatore con un merluzzo sul dorso). 
sopra la fasciatura delle bottiglie. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York.' 
£ 9 1 •*W<B>XILC%& I n t u t t e l e » I -Pc j .A ' j r sexc tcs io . 

N o v i t à 

CHRONO 

specialità di A. [WIGGNE e C, 
———^rt - '"—•*—"~—"-«r--

11 C H H O N O S è il miglior Almanacco cromolitogra 
futo-prol 'umato-tlisinfettante. < 

E il più jjenlilti e gradito «'gaietto od eniaggip che-si possi 
òft'rire iiile signore, signorine, collegiali, td ir qualunque celi 
eli persone, benestanti, agricoltori, coiiiiiicrciann od industriai 
in occasione dell' onomastico, Jel natalizio, per line d'anno 
nelle Uste da bullo ed in ogni alimi occasione d i e s i usa far 
ibi regali, e come tale è un ricurdo duraturo, percliè vien 
conservato per il-suo soave e persistente profumo duravo!' 
più di un anno» e per la sua elegunua e novità, artistica de 
disegni. 

11 CURONOS dell'anno 1894 rappresenta le armi italian 
con figure di giovani e belle donne, cine Artiglieria, Fnnteris 
Alpini, Bersaglieri, Cavalleria, Marina e Corazzieri.. Coutil' 
poi molte notizie importanti sui regolamenti postali e telegra 
liei. Insomma il ITIIÌ0NOS, è un vero gioiello di bellezza 
d' utilità, indispensabile n qualunque pt-rsnna. 

Si vende a cent, 50" la copia da A.MIGONE e C. Milani 
da tutti i Cartolai e Negozianti di Proluuierie, l'er le spai 
ziom a mezzo postale laceoinanoatu Cent. 10 in più. . 

Si ricevono: in pagamento iinr.be l'ranoiib.olli. 

Abbonamento al «COMUNE» L. 16 annue 

I C A 
per usi elettrici, in ogni forma 

VAKE & SANDERS 
S.Fowke's Btiildings, London eC. 

F o r n i t o r i d e l G o v e r n o l u a g i e s e 

Per telegrammi: A w a k e , L o n d o n 

Padsva 1893, Tip. P. Sacchetto 
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